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GAETANO MANFREDI ll ministro dell'Università: "I ritardi nei concorsi per nuovi medici? Non è colpa mia"

"Giusto
gli specializzandi vaccini"

NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

S i è levato una spina d 
buoco,Gaetano ~~ao-

ú

6ecU.OoÜuim~odel|'O-
uiveoüúe della Ricer-

ca aspettevadosetómaoela
sentenza dei Consiglio di Sta-
to che ieri ha chiuso la teleno-
velauo1cooc000per|emcuole
di -specializzazione in medici-
na. «Vivo nell'Università da
sempre, | le ansiedei
gazzi e mi dispiace per i disagi
che si sono creati, anche nelle
loro famiglie, ma è stato fatico-
so anche per noi gestire questi
ritardi, affrontare questa enor-
me mole di ricorsi».
Ricorsi causati, però, da un

formula-
zione dei test, ono?
"C'è un comitato formato da
33 esperti che vaglia i test, il
quiz originai i° era fatto bene.
C'è stato un problema nel mo-
meuozde|caúxanueotoinfur-
moóco, con una radiografia
che è risultata illeggibile. Cosi
abbiamo neutralizzato per tut-
ö la domanda che conteneva
l'errore e risolto la questione,
ma abbiamo dovuto aspettare
la fine dell'iter giudiziario».
Il risultato è che l'inizio dei
corsi slitta a fine gennaio...
«Domani (oggi, ndr) formaliz-
zeremo le assegnazioni per i

vincitori, ma la presa di servi-
zio non può avvenire, come
previsto, il 30 dicembre: è spo-
stata al 26 gennaio. Abbiamo
tenuto conto del periodo festi-
vo, delle attuali difficoltà lega-
te agli spostamenti, del tempo
necessario perorganizzarsi, vi-

trasfe-
rirsi in un'altra città 
C'è chi siè lamentato per aver
dovuto lasciare un posto di l 
voro, ad esempio in Rsa, in vi-
sta di una presa di servizio
che ora è slittata...
«Nemmeno noi pensavamo
che saremmo finiti così a ridos-
so del Natale, ma è dipeso dai
tempi del Consiglio di Stato.
Dopodiché, tutti conoscevano
le graduatorie provvisorie, sa-

oon`enzoopodzionu-
ó.goiud/duhicodhecb{eraio-
dietros(siaJiouenso'`.
Se per i 14.500 che hanno pre 
noiu6nroaUrua}nmore
rà in fretta come la mettiamo
con i 9 mila medici esclusi,

dell'izuhutoü000at(vo?
«In realtà, quelli rimasti fuori
sono poco più di 6 mila, per-
ché tra i candidati c'erano an-
che persone che stanno già fa-
cendo la specializzazione. Sia-
mo impegnati per annullare
questo imbuto formativo: que-
st'anno abbiamo messo a di-
sposizione 5500 posti in più e
altrettanti saranno confermati
nel 2021, con fondi previsti in
legge di bilancio. Credo che in
un biennio sia possibile coima-

re il divario tra medici neolau-
reatireati e borse disponibili».
Ma, secondo ü sindacato
Anaao-Assomed, entro il
2023 mancheranno circa 10
mila medici specialisti nelle
corsie d'ospedale. Dato pre-
occupante, no?
«Cetro, ma deriva da una pro-
grammazione fatta negli anni
passati. Chi si specializza o i
si è iscritto all'Università più di
10 anni fa. Comoogue, con
l'aumento delle borse avviato,
ritengo h in ochi anni an-
che il problema della carenza
di medici sarà risolto».
In questi mesi di emergenza
gli specializzandi sono stati
impiegati spesso in ruoli non
affini con il loro percorso di
studi. Si rischia di perdere di
vista l'obiettivo formativo?
«Come ministero abbiamo sem-
pre sottolineato l'importanza di
garantire la fomìazione, anche
in una situazione di emergenza
epocale come quella che stiamo
,rivendo: il lavoro in ospedale de-
ve essere compatibile con il per-
corso dello specializzando. Que-
sto vale per gli s tudenti degli ulti-
mi anni dei corsi e ancor di più
per quelli dei primi anni, se chia-
mati in causa».
Proprio
più giovani ora viene chiesta
una collaborazione nell'ambi-
to della campa di vacc 
zione. Giusto coinvolgerli?
«Giusto chiedere loro tina ma-
no in un momento difficile per

il Paese 
volonta-

ria, se la ritengono una valida
esperienza formativa. E, co-
munque, andrebbero a fare le
vaccinazioni al massimo per
un mese ciascuno».
E saranno ricompensati con 4
crediti formativi. Non è previ-
sta una retribuzione?
«Sono medici che contintiano a
stttdiare, le clue cose non sono
in antitesi. Qtiesta poleniica mi
ha sorpreso e noii mi è piaciuta.
Come ministero deli'Uiiiversi-
tà, visto che gli specializzandi
in medicina sono gli tinici che
percepiscono già tina borsa di
studio, posslmno prevedereao-
|oicoedióf0000túvi.Nu|lavie'
oacùeünuioiutenodelhSalune
valuti un eventuale com 
per il servizio di vaccinazione.
Tra l'altro, il riconoscimento
dei crediti è stato deciso dall'Os-
aervamúo della formazione
medica, di ctii fanno parte an-
che specializzandi».
8Lpu6u molto di ritorno a
scuola in presenza per tutti a
gennaio. E gli universitari?
«Nelle Università già dal 4 di-
cembre si sono svolti esami e
sessioni di latirea in presenza.
Continueranno così anche a
gennaio e poi, con l'inizio del
nuovo semestre, useremo lo
stesso modello già sperimenta-
to: metà studenti presenti in
aula, con prenotazione via
App, un'altra metà da casa. Ve-
dremo se si andrà avanti così fi-
no affestate».—
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Una manifestazione di protesta dei medici specializzandi con camici bianchi e cartelli davanti al ministero dell'Istruzione a Roma

GAETANO MANFREDI
MINISTRO DELL'UNIVERSITA
E DELLA RICERCA

L'iter giudiziario del
Consiglio di Stato sui
ricorsi è stato lungo:
capisco il disagio
degli studenti

in queste ore
formalizzeremo le
assegnazioni: la presa
in carico è spostata
al 26 gennaio
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